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Lo schema di Scheda normativa di seguito riportato è da utilizzarsi solo nei casi in cui l’individuazione dell’Ambito di rige

edilizia da applicare all’ambito di rigenerazione urbana individuato con 

l’apposita perimetrazione ai sensi dell’art. 2, comma 1, della 23/2018. Nel caso in cui l’ambito di rige

complessivamente concorrono al conseguimento degli obiettivi di rigenerazione urbana indicati nella Scheda normativa dell’Amb

edilizia da attribuire a ciascuna delle aree di intervento in cui si articola l’Ambito.

identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito di rigenerazione urbana

Denominazione dell’Ambito di 

dell’Ambito in più aree di intervento 

–

Localizzazione territoriale dell’Ambito e descrizione sintetica:

L’

Eventuale articolazione territoriale dell’Ambito e descrizione sintetica:

Superficie territoriale dell’Ambito:

“ ”

servitù operanti sull’Ambito:

L’Analisi di Rischio di Livello 2 sulla base degli 

avoratore, ipotizzando l’area non pavimentata. Pertanto, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche (D.lgs. 152

un corso d’acqua come “ibrido”



edilizia dell’Ambito (art. 7 l.r. 23/2018):

gli interventi devono prevedere un’organica riqualificazione mediante soluzioni architettoniche che innovino l’immagine urban

tano, privilegiando l’utilizzo di 

no l’immagine esterna e la funzionalità.

con efficacia prescrittiva di altri Piani territoriali regionali/provinciali/CMGE/Parchi operanti sull’Ambito:

– Indicazione delle condizioni che caratterizzano l’Ambito di rigenerazione urbana, e le sue eventuali articolazioni, tra quelle indicate all’art. 2, comma 1, della l.r. 23/2018:

reviste dall’articolo 13, comma 1, lettere a), b), c), d), f) e g), 

(Disciplina dell’attività edilizia) e successive modificazioni e integrazioni: 

Dismissione di zona a rischio ex “Legge Seveso”

Conferenza dei Servizi referente ex art.242 del D.Lgs. 152/2006 per l’approvazione del Piano di Caratterizzazione dell’area d

. L’Analisi di 

lavoratore, ipotizzando l’area non pavimentata. Pertanto, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche 

–

un’area industriale a rischio (normata da “Legge Seveso”) all’interno del tessuto urbano residenziale

dell’area industriale in dismissione al fine di evitare fenomeni di abbandono e degrado all’interno di un tessuto urbano lungo una

con apertura a cielo aperto dell’alveo e riqualificazione a verde delle sue sponde

è stata resa ufficiale l’accettazione della richiesta del Comune di Vado Ligure di classificare il Rio Luss

quale “corso d’acqua ibrido”).



Eventuale quota di interventi di edilizia residenziale sociale previsti nell’Ambito:

nell’Ambito (art. 3 l.r. 23/2018)

perimetrazione dell’Ambito occorre 

Indicare le tipologie di interventi per la rigenerazione urbana previsti per l’Ambito e per le sue eventuali articolazioni, tra quelli indicati all’art. 3 della 

mutamenti di destinazioni d’uso, anche con opere edilizie, comportanti il passaggio tra le categorie funzionali di cui all’ar

all’introduzione di funzioni attrattive o di interesse collettivo che rivitalizzino l’ambito urbano

l’innovazione 

cogenerazione, anche per la realizzazione di alloggi per l’allocazione temporanea degli abitanti di edifici da risanare, con 

la rigenerazione ecologica e l’adeguamento tecnologico delle reti di servizi pubblici e degli edifici pubblici, con particola

all’impiego di materiali ecologici o di prodotti per la bio

urbani e all’aumento delle superfici permeabili o a verde

l’inserimento di e, ove possibile, l’insediamento 

l’eliminazione dell’esposizione al rischio idraulico e idrogeologico e l’eliminazione o la mitigazione dell’esposizione al ri



destinazioni d’uso

’Ambito occorre 

d’uso previste per ciascuna articolazione.

Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 16/2008 e s.m.

Per utilizzi all’interno della stessa 

dell’ambiente

L’insediamento 

“

”

“ ”

–

’Ambito occorre 

Eventuali prescrizioni generali per gli interventi previsti nell’Ambito:

Eventuale disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso senza opere edilizie (di cui all’art. 13bis l.r. 16/2008 e s.m.):



nel caso di Ambiti di conservazione di nuclei o porzioni di centri storici, specificare l’ammissibilità di interventi:

Senza cambio d’uso:

Con cambio d’uso compatibile:

l’ammissibilità di interventi:

Cambio d’uso con opere edilizie:

Ampliamento volumetrico di edificio esistente (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC) senza demoli

nzione della destinazione d’uso 

di edifici esistenti (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC)

limiti di densità fondiaria massima stabiliti dall’art. 7 del D.M. 2.4.1968, n. 1444 (per PRG/PdiF e PUC ante R.R. 2/2017) e all’art. 10, comma 1, del 

la zona omogenea/tipologia dell’Ambito del PUC in cui ricade 

l’Ambito di rigenerazione urbana;



Gli incrementi volumetrici di edifici esistenti (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC) relativi a

dall’art. 7 del D.M. 2.4.1968, n. 1444 (per PRG/PdiF e PUC ante 

R.R. 2/2017) e all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2 (per PUC post R.R. 2/2017) in funzione delle condizioni dell’Ambito 

Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lot

dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:

Ricostruzione dell’edificio esistente da demolire in altro lotto all’interno dell’Ambito di rigenerazione urbana:

a) trasferimento di volumetria demolita all’interno dell’Ambito con incremento max_______% di cui:

necessario, la correlativa percentuale di incremento volumetrico ammessa nell’Ambito in funzione della provenienza del credit

ampliamento/ricostruzione con ampliamento previsti all’interno dell’Ambito o da trasferire in altri Ambiti di r

Credito edilizio utilizzabile all’interno dell’Ambito:



ampliamento/ricostruzione con ampliamento previsti dal PRG/PdiF/PUC al di fuori dell’Ambito di rigenerazione urbana

Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):

Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:

Ricostruzione dell’edificio esistente da demolire in altro lotto all’interno dell’Ambito di rigenerazione urbana:

a) trasferimento di volumetria demolita all’interno dell’Ambito con incremento max_______% di cui:

necessario, la correlativa percentuale di incremento volumetrico ammessa nell’Ambito in funzione della provenienza del credit

ampliamento/ricostruzione con ampliamento previsti all’interno dell’Ambito o da trasferire in altri Ambiti di r

Credito edilizio utilizzabile all’interno dell’Ambito:

ampliamento/ricostruzione con ampliamento previsti dal PRG/PdiF/PUC al di fuori dell’Ambito di rigenerazione urbana

(indicare i parametri urbanistici in funzione della destinazione d’uso e della modalità di intervento p.c.c./p.c.):

l’utilizzo dell’I.U.I.) __

Altezza dell’edificio max__

–

’Ambito occorre 



Per Ambiti di rigenerazione urbana ricadenti all’interno di centri storici, 

modifiche dell’altezza di colmo e di gronda:

Percentuale di ampliamento volumetrico nel caso di modifica dell’altezza di colmo e della linea di gronda: _____________% (ma

–

’Ambito occorre 

generali dell’Ambito di rigenerazione urbana.

–

(oltre l’altezza degli 



–

’Ambito occorre 

Aumento della superficie utile dell’edificio o delle singole unità immobiliari: 

Mutamento di destinazione d’uso degli immobili:

Sostituzione edilizia dell’immobile originario:

all’aperto

–

–

’Ambito occorre 

ammessi nell’ Ambito comportanti incremento volumetrico e nuova costruzione: 

– ove l’Ambito di rigenerazione urbana ricada all’interno di una zona omogenea di tipo B 

–

–

’Ambito occorre 



– (Per gli eventuali interventi di nuova costruzione di cui al Campo 9, punti 7 e 8, indicare se si vuole applicare l’opzione indicata nel comma 2 dell’art. 71 

(l’edificazione è comunque subordinata alla preventiva demolizione di tutti gli edifici esistenti nell’ambito)

–

’Ambito occorre 

l’utilizzazione di impianti di cogenerazione, impianti centralizzati per la gestione del ciclo delle acque e dei rifi

Verrà previlegiato l’impiego di materiali ecologici e/o di prodotti per la bio

Verrà particolarmente curata l’apertura a cielo aperto del tratto 

–

– ’

Scheda Normativa dell’Ambito di rigenerazione 

“

sollecitazione sismica ai fini dell’esclusione del fenomeno della liquefazione”

–

dell’urbanizzazione in presenza di 

(In presenza aree sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs. 20 giugno 2015, n. 105 (

ricadano all’interno della perimetrazione dell’Ambito di rigenerazione urbana, deve essere stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione nelle 

aree esterne agli stabilimenti soggetti a rischio di incidente rilevante, determinata in esito alle risultanze dell’Elaborato

–

NON PIU’ SOGGETTA CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO

152/2006 per l’approvazione del Piano di Caratterizzazione dell’area da dismettere e riconvertire

. L’Analisi di Rischio 



Pericolo sono sempre accettabili per tutti gli scenari simulati, per ricettore adulto lavoratore, ipotizzando l’area non pavi

–

unilaterale d’obbligo alla realizzazione 

’Ambito occorre 

rete idrica, costituita dalle condotte per l’erogazione dell’acqua potabile e relative opere per la captazione, il sollevamen

accessorio, nonché dai necessari condotti d’allacciamento alla rete principale urbana;

rete per l’erogazione e la distribuzione dell’energia elettrica per usi domestici e industriali comprese le cabine secondarie

rete del gas combustibile per uso domestico ed i relativi condotti d’allacciamento;

pubblica illuminazione comprendente le reti e gli impianti per l’illuminazione delle aree e delle strade pubbliche e d’uso pu

–

’Ambito occorre 

l’eventuale

Bonifica dell’area in fase attuativa dell’intervento

dei Servizi referente ex art.242 del D.Lgs. 152/2006 per l’approvazione del Piano di Caratterizzazione dell’area da dismetter

L’Analisi di Rischio di Livello 2 sulla base degli utilizzi futuri e per la pianificazione di eventuali interventi di 

lavoratore, ipotizzando l’area non pavimentata. Pertanto, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche (D.lgs. 15

con apertura a cielo aperto dell’alveo e riqualificazione a verde delle 

l’accettazione della richiesta del Comune di Vado Ligure di classificare il Rio Luss quale “corso d’acqua ibrido”).

–



’Ambito occorre 

–

disciplina dell’Ambito di rigenerazione 

’Ambito occorre 

Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina dell’Ambito non incidenti sul carico insediativo comple

Perimetro dell’Ambito di rigenerazione urbana e delle sue eventuali articolazioni:

quotato dell’area.

ipologia degli interventi di rigenerazione urbana previsti nell’Ambito:

Disciplina delle destinazioni d’uso complementari e delle eventuali limitazioni, di cui al Campo 8:

contenute nell’eventuale schema di assetto allegato alla Scheda normativa di cui al Campo 15: 



. 29 novembre 2018, n. 23, recante “Disposizioni per la rigenerazione urbana e il recupero del territorio agricolo”, pubblicata sul B.U.R.L. n. 17 del 5 dicembre 2018, all’art. 14 prevede che siano 

di cui agli artt. 2 e 8 della stessa legge, nonché le istruzioni per l’informatizzazione dei dati geografici riferiti all’ind

Allo scopo di facilitare l’applicazione della normativa si riportano di seguito gli articoli della l.r. 23/2018 relativi agli ……. 

Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, il Comune, anche su proposta di altri soggetti pubblici o privati, può indivi

reviste dall’articolo 13, comma 1, lettere a), b), c), d), f) e g), 

(Disciplina dell’attività edilizia) e successive modificazioni e integrazioni;

L’individuazione degli ambiti urbani di cui al comma 1 avviene tramite:

l’indicazione delle condizioni di cui al comma 1 che caratterizzano l’ambito urbano;

anche attraverso la specificazione dell’eventuale quota di interventi di edilizia residenziale sociale previsti per l’ambito;

le destinazioni d’uso ammesse;

le tipologie degli interventi di cui all’articolo 3;

ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’

l’entrata in vigore del 

edifici, di distanza tra costruzioni e dalle strade, in attuazione dell’articolo 34, com

L’altezza massima e la distanza tra gli edifici, laddove riguardino gruppi di edifici per i quali vengano stabilite indicazio

efficacia vincolante, possono essere definite in sede di individuazione dell’ambito urbano a condizione che risultino idonee 

gli eventuali ulteriori criteri per garantire la qualità progettuale degli interventi rispetto a quelli di cui all’articolo 7

l’individuazione degli interventi soggetti a permesso di costruire convenzionato e quelli soggetti a titolo edilizio diretto.

di cui all’articolo 2 del 

di cui all’articolo 4, numeri 1, 2, 5, 9, 10, 11, 12, 15 e 18 del 

L’individuazione di tali ambiti può avvenire anche tramite azioni partecipative di consultazione preventiva delle comunità in

Negli ambiti urbani individuati ai sensi dell’articolo 2 possono essere previsti i seguenti interventi:

mutamenti di destinazioni d’uso, anche con opere edilizie, comportanti il passaggio tra le categorie funzionali di cui all’ar

finalizzati all’introduzione di funzioni attrattive o di interesse collettivo che rivitalizzino l’ambito urbano;



l’innovazione tecnologica, energetica, statica e funzionale degli edifici, anche mediante demolizione e ricostruzione, con la

etico anche con impianti di cogenerazione, anche per la realizzazione di alloggi per l’allocazione temporanea 

la rigenerazione ecologica e l’adeguamento tecnologico delle reti di servizi pubblici e degli edifici pubblici, con particolare riferimento alla riduzione dei consumi idrici ed energetici, all’impiego di materiali ecologici o di prodotti 

ia, alla gestione sostenibile dei cicli delle acque e dei rifiuti urbani e all’aumento delle superfici permeabili o a verde;

l’inserimento di aree verdi con destinazione a giardini e parchi pubblici anche mediante la realizzazione di verde pensile e, ove possibile, l’insediamento di attività di agricoltura urbana, quali orti urbani, orti didattici, orti sociali 

l’eliminazione dell’esposizione al rischio idraulico e idrogeologico e l’eliminazione o la mitigazione dell’esposizione al ri

13) sono invece inseriti organicamente all’interno degli Schemi tipo come in seguito 

per l’applicazione della normativa in argomento:

Un’applicazione più articolata

Un’applicazione di minor complessità nel caso in cui, ferme restando le condizioni per l’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana o di recupero del ter

, ma ci si limiti a consentire, attraverso l’individuazione dell’ambito e la sua perimetrazione, l’applicazione degli incenti

Ove l’individuazione dell’Ambito di rigenerazione urbana non richieda la contestuale modifica della vigente disciplina urbanistica comunale, l’individuazione dell’ambito è effettuata  mediante la 

rafia informatizzata da approvarsi con la procedura di cui all’art. 4 della l.r. 23/2018, senza effettuazione di alcun proced

one ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m. e non soggetta al controllo finale della 

Si ricorda peraltro che l’individuazione dell’ambito di rigenerazione urbana o di recupero del territorio agricolo 

comunque l’indicazione delle condizioni di cui al comma 1 degli artt. 2 e 8 della legge regionale nonché degli obiettivi che si intendono conseguire; dal punto di vista redazionale l’indicazione delle 

della perimetrazione dell’ambito da allegare all’atto deliberativo previsto 



In generale si fa presente che la redazione della Scheda normativa da associare all’individuazione e alla perimetrazione di u

l’esito di una attività di pianificazione urbanistica

edilizia all’ambito individuato.

Per quanto riguarda l’individuazione degli ambiti si evidenzia che 

L’individuazione dell’ambito mediante una 

L’individuazione dell’ambito mediante 

legge regionale e che gli obiettivi dell’ambito nel suo complesso devono avere carattere unitario;

prevedere eventuali trasferimenti di volumetrie da un ambito all’altro ove motivata 

Relativamente alle modalità per l’informatizzazione dei dati geografici da riferire alla individuazione degli ambiti, si fa rinvio a quanto già indicato nelle “

” di cui alla DGR 321 dell’11 maggio 2018, sub capitoli 4 – –L’acquisizione dei livelli informativi al fine di garantire l’interoperabilità con il SIT –

Linee Guida sopra richiamate, la perimetrazione dell’ambito in modalità informatizzata si dovrà inserire nella 

sono contenuti gli elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito di rigenerazione urbana; la denominazione dell’Ambito deve essere riferita alla località, al 

attribuzione di sigle o numerazioni che non permettano l’immediata identificabilità dei luoghi interessati. Nel caso di Ambit

o principale identificabile come sopra indicato, è attribuita all’Ambito la denominazione 

ittivi e la superficie territoriale dell’

Al fine del rispetto delle condizioni applicative di cui all’art. 2, comma 3, della l.r. 23/2018 devono essere indicati i rif

stretti (per PUC) di cui al R.R. n. 2/2017 che sono interessati dalla perimetrazione dell’Ambito.

devono essere riportati i vincoli operanti sull’ambito, 



Zone di tutela assoluta per la protezione degli acquiferi, ai sensi dell’art. 21 del Piano di Tutela delle Acque (PTA), appro

indicare il regime dell’Assetto Insediativo locale del PTCP che è interessato dalla perimetrazione ed in caso di più regimi n

rventi di rigenerazione urbana deve essere coerente con i criteri ivi indicati come stabiliti all’art. 7 della lr 23/2018.

sono da indicare quali, tra le condizioni indicate all’art. 2, comma 1, della lr 23/2018, sono individuate dal Comune quale motivazione della perimetrazione dell’Ambito, con una breve 

sono da indicare gli obiettivi della rigenerazione urbana che con la perimetrazione dell’Ambito e la relativa Scheda normativ

circostanti e sulle politiche del Comune, nonché l’eventuale quota di edilizia residenziale sociale che si prevede di realizzare nell’Ambito.

lo o parola (X, si/no) la tipologia dell’intervento che, in sede attuativa della disciplina urbanistico edilizia dell’Ambito si ritiene di 

è stabilita la disciplina delle destinazioni d’uso operanti nell’Ambito, da suddividere tra quelle principali e quelle comple

ammesse nell’Ambito rispetto a quelle principali; sono altresì da disciplinare le eventuali limitazioni indicate all’art. 13,

er l’Ambito. Alcune voci possono richiedere specificazioni o limitazioni normative da inserire a discrezione del Comune 

orre modulare la normativa dell’Ambito per assicurare la compatibilità con i Criteri vincolanti di cui al 

ossibile rispondere in modo sintetico con SI o NO; nelle voci ove è prevista l’indicazione di dati numerici (%, altezza, nume

inserire solo il dato numerico e l’unità di misura

Nelle voci relative agli interventi di nuova costruzione è indicata quella relativa alla fissazione della “ ” prevista in funzione della tipologia di Ambito per 

dei limiti inderogabili di cui all’art. 7 del D.M. 2.4.1968, n. 1444 (per PRG/PdiF e PUC ante RR 2/2017) e quelli di cui all’

L’applicazione della disciplina degli interventi relativi alla nuova costruzione (ampliamenti oltre il 20% e demolizioni e ri all’interno della perimetrazione dell’Ambito

dell’applicazione della stessa legge regionale 

ciò significa che con l’adozione della perimetrazione dell’Ambito di rigenerazione urbana e della relativa Scheda normativa, ai sensi dell’art. 4 della lr 23/2018, 

applicare all’interno dell’Ambito stesso la lr 49/2009 e s.m. così come la lr 24/2001 e s.m. (vedi nota Campo 10). Con riferi

nello schema della Scheda normativa la possibilità di ripartire l’incre

oni, in parte attribuendolo direttamente all’edificio oggetto di intervento di ampliamento (incremento definito ) ed in parte derivante dall’utilizzo di 

el Comune, nell’apposito Registro comunale dei crediti edilizi previsto all’art. 29ter, 

nell’Ambito di rigenerazione urbana per i 

all’interno dell’Ambito, mentre per il loro utilizzo all’esterno 



dell’Ambito (ipotesi contemplata negli incentivi di cui all’art. 6, comma 6, della lr 23/2018) occorre fare rinvio alla eventuale discipl

l’Ambito di rigenerazione possono avvenire: 1) all’interno del lotto esistente

all’interno dell’Ambito

demolite all’interno dell’Ambito al di fuori degli ambiti di rigenerazione urbana vale quanto sopra detto con riferimento all’utilizzo dei crediti edil

sottotetti di edifici esistenti all’interno dell’Ambito di rigenerazione urbana

a per la realizzazione degli impianti e locali tecnologici che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 17 della l.r

è contenuta la disciplina dei parcheggi privati in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 19 della l.r. 16/2008 e s.

in funzione della destinazione d’uso

idenziale valgono le disposizioni di cui all’art. 19, comma 1, della l.r. 16/2008 e s.m. da integrare con le 

caso nell’Ambito ne sia prevista la destinazione d’uso sub lett. f) comma 1 

dell’art. 13 della l.r. 16/2008 e s.m., la costruzione di 

strutture fuori terra e per strutture interrate) e condizioni per la costruzione sotto il profilo dell’inserimento nel contes

è contenuta la disciplina delle altezze massime degli edifici e delle distanze minime tra le costruzioni da stabilirsi all’interno dell’Ambito di rigenerazione urbana entro i limiti inderogabili 

n. 1444 per i Comuni dotati di PRG/PdiF o di PUC approvato prima del RR 2/2017 e dell’art. 18 della lr 16/2008 e s.m. e degli

predetto RR 2/2017 per i Comuni dotati di PUC adottato ed approvato dopo l’entrata in vigore dello 

l’idoneità dei parametri di altezza e distanza sotto il profilo 

edifici, il superamento dei limiti inderogabili stabiliti dall’art. 8 del DM 2.4.1968 è possibile solo nel caso in cui l’Ambito di rigenerazione urbana sia perimetrato all’interno di zone omogenee di tipo B.

si debitamente documentati, nella disciplina dell’Ambito di 

rigenerazione urbana, in applicazione di quanto stabilito dall’art. 71, comma 2, della l.r. 16/2008 e s.m., è possibile attribuire un’edificabilità maggiore di quella già attribuita ed utilizzata mediante l’atto 

dalla disciplina urbanistica dell’Ambito in applicazione del relativo I.U.I. e la S.U. esistente realizzata in forza dei corr



dell’Ufficio Tecnico comunale il relativo progetto approvato, valgono le disposizioni di cui all’art. 73, comma 2, della l.r.

attorno al perimetro dell’edificio e, comunque,

caratteristiche tipologiche, formali e costruttive per gli interventi previsti nell’Ambito 

microzonazione sismica di Livello 1 relativa all’Ambito di 

Guida di cui alla deliberazione sopra richiamata, sarà cura del Comune, cui compete l’adozione e l’approvazione della perimetrazione e relativa disciplina dell’Ambito di rigenerazione urbana, verificare 

è stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione attorno agli eventuali stabilimenti a rischio di incidente ril

, in applicazione di quanto stabilito all’art. 2, comma 2, lett. lett. b), punto 6), della lr 23/2018, sono da indicare le pr

ed infrastrutture per la rigenerazione urbana dell’Ambito da applicarsi agli interventi soggetti al permesso di costruire convenzionato. A questo riguardo si fa presente che l’ent

relativo art. 1, comma 2, dall’altro sono certamente soggette alle disposizioni di cui agli artt. 3 e 5 del D.M. 2.4.1968, n.

dell’Ambito di rigenerazione urbana rientra nel campo di applicazione dell’art. 1 dello stesso decreto.

in applicazione di quanto stabilito all’art. 2, comma 2, lett. lett. b), punto 7), della lr 23/2018, sono da indicare prestaz

urbana previsti nell’Ambito.

sono contenute le modalità di attuazione degli interventi ammessi nell’Ambito; a ciascuna delle due tipologie indicate nello 

è contenuta la disciplina della flessibilità delle disposizioni normative dell’Ambito, da definire rispetto alle voci indicat

ilizia dell’Ambito da sottoporre a procedimento di approvazione di cui all’art. 4 della lr 23/2018.


